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di TOMMASO CERNO

UDINE. Gelo fra il governatore del Friuli
Venezia Giulia, Renzo Tondo, e l’assessore al-
lasanitàVladimiroKosicdopolapresadiposi-
zione sul caso Englaro. E divisioni nel centro-
destra che guida la Regione. Il giorno dopo la
bufera scatenata dalle dichiarazioni di Kosic,
il presidente sceglie il no comment, partecipa
agliappuntamenti inagendaenonesternasul
casoEnglaro. Anchese chigli sta vicino ripete
cheè«furibondo»perl’invasionedicampodel
suodelegatoallasalutesuEluana.L’assessore
avevadettodiesserefavorevolealtrasferimen-
todiEluana in Friuli,ma solopercurarla per-
ché «pane e acqua non si negano a nessuno»,
aveva aggiunto riferendosi all’alimentazione
artificiale con cui la donna in coma da oltre
sediciannièmantenutainvita.Contrarioinve-
ce all’ipotesi che in Friuli venga interrotta la
terapia, come consente la sentenza della Cas-
sazione.EseinmattinataaPalazzosiripeteva
che Kosic sarebbe stato male interpretato, lo
stessoassessore alla Salute del Friuli Venezia
Giulia,haconfermatoleparoledelgiornopre-
cedente, spieganto che la Regione è «pronta
all'accoglienza» di Eluana Englaro «come per
tutti»,eche«nonsinegapaneeacquaanessu-
noneinostriospedali».Poi,lamezzaretromar-
cia, invece,suglieffettidelladichiarazionesul
pianopratico:«Diquestavicenda-haaggiunto
Kosic-nonsoniente,enonc'èdapartemia-ha
concluso- assolutamentenessunapresadipo-
sizione», ha precisato dopo che ieri, invece, si
era espresso anche in merito all’ipotesi di ne-
gare alle strutture pubbliche della Regione la
possibilitàdiaccogliereladonnainstatovege-
tativo permanente da oltre sedici anni.

E se ai piani alti di piazza Unità c’è aria di
guerra, a tentare di gettare acqua ci pensa il
coordinatoredelPdldelFriuliVeneziaGiulia,

Isidoro Gottardo,
che smentisce fri-
zionifrailgoverna-
tore e l’assessore,
affermando che
«ricercare diversi-
tà di posizioni fra
presidente Renzo
Tondo e l'assesso-
re Kosic è una ina-
cettabile forzatu-
ra.L’assessoreKo-
sic - ha proseguito

Gottardo - con le sue parole chiare e precise
nonhaoffesonessuna coscienzaenel contem-
poperò hafornito certezza alvalorenon nego-
ziabiledellavita.Inlui-haconclusoGottardo-
piena stima e fiducia».

I big del centro-destra tacciono. E scelgono
invecelastradadelbassoprofilo,invocatanel-
la serata di venerdì dal senatore del Pdl Fer-
ruccio Saro. Chi attacca è la Lega Nord, per
vocedel parlamentare Massimiliano Fedriga:
«Non vogliamo che il Friuli Venezia Giulia di-
venti complice di omicidio», dice l’esponente
triestinoriferendosiallasentenzadellaSupre-
ma Corte che autorizza i medici a eseguire la
volontà di Eluana, che aveva chiesto di non
essere sottoposta a questo tipo di terapie. Fe-
driga aggiunge che l'assessore regionale alla
Sanità, Vladimir Kosic, in merito al caso, «ha
fatto benissimo».

Dall’Udc, Maurizio Salvador chiede a Ton-
do di non inetervenire e alla Regione di resta-
refuoridallavicenda,minacciandolostrappo
in caso contrario. «Abbiamo un manifesto dei
valori–diceSalvador–selaRegionefaràqual-
cosa per favorire la fine di Eluana Englaro io
nonritengochesarebbepiùpossibilesostene-
re politicamente questa maggioranza». Anche
se,precisaSalvador, lascelta«nonspettaame
solo ma al partito».

Dal Pd interviene, invece, il senatore Carlo
Pegorer che chiede «a tutti di fare un passo
indietro – dice –. Ci vuole grande rispetto e il
giusto riserbo nei confronti della famiglia En-
glaro,oltreaunquadroincuivenganorispetta-
te lenormativegiuridiche chehannodatouna
risposta alla famiglia Englaro».

Protesta dei radicali
domani a Trieste

Il Forum delle famiglie:
ora parli il governatore

«Rispetto Beppino, ma non condivido»
LECCO. Dietro le finestre al se-

condo piano della clinica Beato Ta-
lamoni di Lecco, Eluana Englaro
continuaadesserecurataamorevol-
mente,comeavvieneda16anni,dal-
le suore Misericordine. All'esterno,
la vita della città manzoniana tra-
scorre come ogni sabato pomerig-
gio:fidanzatiapasseggioconilcane,
crocicchidiadolescentichesiscam-
biano le suonerie del cellulare, an-
ziane che si fermano sui marciapie-
di a raccontarsi le ultime dal paese.

Un sabato pomeriggio come tanti
altri, a Lecco. Solo le telecamere e i
giornalistipiazzatidavantiallaclini-
ca,inattesadicapirecosasaràdella
donnainstatovegetativopermanen-
te dal 1992, ricordano ai passanti
che al di là delle finestre della clini-
ca privata vive il dramma di Eluana
edella suafamiglia.Una storia fatta
di sofferenze e di battaglie legali,
una vicenda umana e giudiziaria
che sembra destinata a concludersi
dopo la sentenza della Cassazione
chehaconfermatolostopall'alimen-
tazione e all'idratazione deciso per
EluanadallaCorted'AppellodiMila-
no.

E proprio contro una decisione
che ritengono «illegittima», Giorgio
Celsi e Pia Mantegazza hanno orga-
nizzato, questo pomeriggio, un mini
sit-in fuori dalla clinica Talamoni.

Lui, infermiere professionale agli
Istituti Clinici Zucchi di Carate
Brianza, e lei, volontaria del centro
Aiuto per la vita di Cermenate, non
hanno dubbi: «Quella decretata dai
giudici -hannodetto -è unacondan-
naamortechescavalcailParlamen-
to e che crea un pericoloso prece-
denteperchè ilsondino che alimen-
ta e idrata non è accanimento tera-
peutico».

Per dare voce a questa posizione,
Giorgio e Pia hanno lasciato sul mu-

retto che conduce all'ingresso della
clinica un cero, un ciclamino bian-
co, qualche bottiglia d'acqua e pac-
chettodicracker,el'articolodelquo-
tidiano“Avvenire”inedicola,cheti-
tola «Eluana è viva, lasciatela con
noi».. Cioè la richiesta fatta dalle
stesse suore Misericordine, che non
voglionoperderelagiovanediventa-
ta donna sotto i loro occhi.

Una sorta di altarino improvvisa-
to,quelloallestitodaidueorganizza-
tori del sit-in, per dire che «la vita è
sacra e va difesa sempre». Accanto
all'altarino anche un cartellone ver-
ticale di grandi dimensioni con so-
pra le parole che l'infermiere Gior-
gio ha voluto indirizzare al papà di
Eluana, Beppino: «Capisco, come
padre, il suo dolore - si legge nella
lettera-mafarmoriredi fameesete
suafiglianonèunattodiamore.Per
amore si può solo donare la propria
vita, non toglierla». Parole che in
molti, passando, hanno letto. Alcuni
lohanno fatto in modo frettoloso, al-
tri con attenzione ma in silenzio.
Comquneutraipassanticisonostati
consensi e dissensi.

Intanto continua la polemica sul-
lasentenzadellaCassazione.Alpun-
tochedagli stessiambientivaticani,
chepurehannochiaramenteespres-
so in questi giorni la loro posizione,
arriva , attraverso monsignor Rava-
si, un invito a «smorzare le urla».

Manifestanti radunati alla Talamoni, dove è ricoverata Eluana, contro la “condanna a morte” della donna. Consensi e dissensi tra i passanti

Un mini sit-in davanti alla clinica di Lecco
E non si placano le polemiche sulla sentenza. Il Vaticano: «Smorziamo le urla»

UDINE. «E ora il testa-
mento biologico». Così, il
GranmaestroRaffi (Goi)in-
tervenuto sul caso di Elua-
na Englaro a margine della
conferenza stampa di pre-
sentazione del convegno
“Nuove forme di famiglia,
l’evoluzione dell'amore”
chesiètenutaaUdine.Sul-
l’argomento, il Gran mae-
stro della Massoneria del
Grande Oriente d’Italia di
Palazzo Giustiniani, dopo
aver sottolineato che «la
Chiesanonsièastenutadal
parlare neppure quando i
giudizi si sono riuniti in Ca-
meradiconsiglio»,hapreci-
sato che «a fronte di una vi-
tavegetativa,resapossibile
soltanto dalla tecnologia e
dove non ci sia possibilità
diripresa,cidovrebbeesse-
re umanità».

Raffi ha definito «giu-
sta»ladecisionedeigiudici

della Corte di Cassazione,
«perché–hadetto–l’essere
umano deve avere il diritto
di vivere una vita norma-
le»,bollandocome«gravee
pesante» l’ingerenza della
chiesa nella vicenda. «Nel
nostropaese–haaffermato
– spesso si concede agli uo-
mini di chiesa più di quello
che loro stessi richiedono».

EpocoprimaancheEzio
Volli, docente all’universi-
tà di Trieste, aveva sottoli-
neatochesul“caso”nonesi-
steunaposizionedellamas-
soneria. «Tuttavia – aveva
precisato – ritengo che a
frontediunavitavegetativa
senza possibilità di recupe-
ro, tenuta in vita grazie alle
tecnologie (soltanto alcune
decine di anni fa questo
non sarebbe stato possibi-
le) vada assolutamente af-
frontatalaquestionedel te-
stamento biologico».
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A ltrettanto puntuali sono ar-
rivatelecondannedellefor-

zepolitichedimaggioranza(dove
tuttavia ci sono anche singoli
esponenti favorevoli), che stanno
trasformandounproblemasquisi-
tamenteeticoinunoscontropoli-
tico, come se all’opposizione (do-
ve pure ci sono esponenti contra-
ri),fosserotuttideiMengele,odei
genitori pronti a “far fuori” (così
si è espresso un editorialista del-
l’Avvenire) una figlia ingombran-
te.

Vogliamoripetere,perl’ennesi-
ma volta, che la Chiesa cattolica
hatuttiidiritti,oltrecheadettare
ai suoi fedeli le norme da seguire
in fatto di problemi che riguarda-
nolavitaelamorte,didichiarare
la sua opposizione a entrambe le
decisionidicuistiamoparlando?
Ripetiamolo,ancheperché,inde-
finitiva, è sul modo di interpreta-
re, interessatamente, i convinci-
menti etici e morali, anche i più
profondi, riguardanti l’uomo,che
sorgono i malintesi e le interpre-
tazionipiùinsensate.Chiaddebi-
tandolispesso a unasorta direla-
tivismo, dal significato oscura-
mentedemoniaco;chicon lacon-
vinzionechelavitaelamortesia-
no di pertinenza personale.

Quanto allo Stato, la stessa
Chiesa gli riconosce il potere di
stabilire,permezzodelleleggigo-
vernative, o in loro assenza attra-
verso le sue istituzioni indipen-
denti,leregolecheritienegiuste.

LaChiesa,delresto«nonfache
ribadire l’immutabilità dei suoi
principi. Ma i principi che travol-
gono la singolarità delle persone
e delle loro pene, possono diven-
tare terribili, summa iniuria», ha
scrittoAdrianoSofri.Senzaconta-
re che anche su questi principi
della Chiesa si può notare, nel
passato,da unlato più di qualche
grossa correzione, prodotta spes-
so proprio dai progressi della
scienza; dall’altro un’assillante
preoccupazionesutemieproble-
miche,purfondamentali,aglioc-
chi di un laico dovrebbero venire
dopo altri, enormemente più
drammaticiedisumanieingiusti,
come per esempio le stragi di
bambini, per fame e malattie in
diversi continenti.

Quanto, per tornare al tema di
questeriflessioni,aldirittodimo-
rireodidarelamorteachilochie-
de, per quella pietas che è così
presentenel pensierodellaChie-
sa, ci si dimentica che, al di là dei
casi pubblici (diventati sempre

più strazianti e perfino morbosi
per il troppo discuterne), la Chie-
sa non può non sapere che, per
evitare attese sempre più impie-
tose, spettacolarizzazioni e pro-
cessi, i casi di interruzione tera-
peuticadellavitadipersoneinco-
ma vegetativo, eseguite di nasco-
sto, con la complicità di medici e
infermieri, concordi nel ritenere
intollerabili le sofferenze di chi
ne è coinvolto, sono sempre più
numerosi. Vogliamo continuare
suquestastrada?Speriamodino.

Infine, il problema ci riguarda
tutti, ed è difficile ignorare la sof-
ferenza e l’amore che invadono
anche solo il pensiero che possa
toccareanoioaqualcunocheciè
caro. Ed è certo, altresì, che la
maggioranza degli italiani sia
d’accordo con papà Englaro, e
non certamente per “far fuori”
una persona che amiamo profon-
damente,maperchéquellaperso-
na ha diritto di morire.

Naturalmente c’è chi non la
pensa così, e merita tutta la no-
stra partecipazione e considera-
zione. Per questo sarebbe triste e
drammatico insieme, seci si met-
tessedimezzolapolitica.Nonper-
ché lapoliticasia sporca, maper-
ché in queste difficili decisioni

nonc’entra,senoncomeesecutri-
ce di leggi che consentano a tutti
di scegliere come morire o dare
la morte, per amore e pietà, a chi
lachiedeol’hachiestaquandoan-
cora poteva farlo.

Triste davvero sarebbe che un
temacosìintimamentelacerante,
si finisse per trasformarlo in uno
scontro politico, o addirittura in
unaguerradireligione,cheèesat-
tamente ciò che la democrazia è
deputata a sventare.

Fondamentaleinquestocasoè
il rispetto reciproco delle opinio-
ni e delle competenze, spirituali
per gli uni, umanamente civili
per gli altri.

Un’ultima riflessione. Sia per
ciò che riguarda la ricerca sulle
staminaliembrionali,siaperildo-
lorosoproblemadeldirittodimo-
rire,dovremmopensarechelari-
cerca scientifica da un lato, e la
comprensione e la pietà per noi
stessi dall’altro, sono due proble-
mi che avranno sicuramente un
risoluzione positiva, anche per-
ché la maggioranza dei cittadini
hagiàlasuaconvinzione.Altripa-
esicivili,proprioperquesto,ciso-
no già arrivati. Ci arriveremo an-
che noi. Speriamo senza guerre e
rancori. E, infine, ciò accadrà an-
che con la comprensione della
Chiesa.

IL CASO ENGLARO

UDINE. «Viviamo in una
regionetalebana,irrispetto-
sadellalegge,deldirittopo-
sitivo e anticostituzionale.
Kosicèunassessore"eversi-
vo": si pone contro una sen-
tenzadella Corte italiana.E
omette di dire che Eluana è
già morta più di 16 anni fa».
Comincià così Gianfranco
Leonarduzzi, un esponente
dell’area radicale che mili-
tanelPdl,nelqualeanchea
livellonazionalenontuttiso-
no contrari alla sentenza
della Cassazione.

«Affermare come fa l'as-
sessore alla sanità che le
struttureregionalisonoluo-
ghi di vita e non di morte -
sostiene -, significa seque-
strare il diritto alla volontà
individuale di Eluana e
quellodichilafarispettare,
come il papà».

«Il diritto - dice Leonar-
duzzi - non è né può essere

espressione di un sentire
morale. La nostra regione
sta subendo una pericolosa
deriva integralista rafforza-
ta dal fanatismo moralista
espressoanchedalneurolo-
goGigliedaesponentidella
Chiesa cattolica».

«Per questi motivi - con-
clude - lunedì insieme agli
amici radicali sarò presen-
te a manifestare a Trieste
sotto la sede dell'assessora-
to alla sanità».

La “manifestazione pub-
blicanonviolenta”deiradi-
calidelFvgsiterràappunto
domani, dalle 11 alle 12, in
RivaNazarioSauro8aTrie-
ste,davantiallasededell’as-
sessorato regionale alla sa-
lute e protezione sociale,
«per manifestare - riferisce
Marco Gentili - contro le
sconcertanti dichiarazioni
dell’assessore Vladimir Ko-
sic sul caso Englaro».

MANIFESTAZIONE

UDINE. Contro la deci-
sione di lasciar morire
EluanaintervengonoilFo-
rum delle Associazioni fa-
miliari del Friuli Vg e Co-
munione e liberazione.

«IlForum-diceilpresi-
dente Franco Trevisan -
esprime le perplessità sul
casoEluanaeinparticola-
resulperchévenganocon-
siderate “ordinanze” le
sentenze giudiziarie che
solo consentono di toglie-
re l’alimentazione e sul
perché, per eseguire tali
inadempienza alimenta-
re,siproclamiunasuaac-
coglienzainFriuli».«Ilca-
so-afferma-vaoltrelagra-
vità del non rispetto di
unavita in quantonel solo
Friuli ci sono centinaia di
persone che vivono lo sta-
todi totaledipendenzaea
loro tantissime famiglie e

persone dedicano pensie-
ri, tempo, lavoro e amore.
Per queste la contraffatta
accoglienza costituirebbe
veraoffesa».Trevisaninfi-
ne sollecita «una presa di
posizione del presidente
della Regione Tondo, che
dichiaricheEluanastabe-
ne dov’è».

ComunioneeLiberazio-
ne, parlando esplicita-
mente di «omicidio», si
chiede, in un manifestino,
«che società è quella che
chiamalavitauninfernoe
la morte una liberazione»
e«impedisce l’esercizio
della carità» e «l’assisten-
za agli “inguaribili“, che
un tempo venivano espul-
si dalla comunità di uomi-
ni “sani” e lasciati morire
fuori delle mura delle cit-
tà o eliminati», assitenza
che è cominciata proprio
con il cristianesimo.

L’APPELLO

Il Gran maestro a Udine:
troppo spazio alla Chiesa

INUTILI GUERRE DI RELIGIONE(segue dalla prima pagina)

di ALCIDE PAOLINI

Gelo Kosic-Tondo. E il centro-destra si divide
L’assessore conferma: non si toglie acqua e pane. La Lega lo difende. L’Udc minaccia lo strappo

Il presidente della giunta regionale, Renzo Tondo, con Beppino Englaro, padre di Eluana

Tensioni nella giunta regionale
Poi Gottardo smorza i toni

Appello del senatore Pegorer:
«La famiglia va rispettata»

Salvador annuncia
decisioni drastiche

se la Regione
dovesse favorire

la fine
della donna

PALUZZA.Ilpaesecheha
datoinatalialpadrediElua-
naEnglaro,Beppino,restadi-
viso sulle scelte dei giudici,
ma senza clamore, compren-
dendo il dramma umano di
chi vive questa angosciante
vicenda sulla propria pelle.

Il sindaco, Aulo Maieron,
nonentraneigiudizi,marico-
nosce come questa vicenda
abbia contribuito a smuove-
re gli animi, le coscienze per
le tante Eluane che si trova-
noinstatovegetativoeauspi-
cache si addivengaauna ne-
cessaria legge per colmare
una lacuna.

Il paese si divide in due,
sempre tenendo un basso
profilosullaquestione.«Icar-
nicisonogentedura, testardi
che tengono le cose per se»,
commenta don Tarcisio, par-
roco del paese che più volte
ha discusso con Beppino
«doi cjargnei chi si scon-

trin»:pomeriggiinteriacom-
prendersi e ad aiutarsi a su-
perare questi momenti. In-
contri che però non sono av-
venuti dopo la recente sen-
tenza della Cassazione.

«Beppino è determinato –
prosegue don Tarcisio – e se
michiederàdicelebrarei fu-
nerali di sua figlia, non mi ti-
reròcertoindietro».Noncon-
dividelescelte,nonvuolegiu-
dicare nessuno, tanto meno
la famiglia di Eluana, non
per il fattore emotivo e uma-
no per la vicenda della don-
na,da17anniincomavegeta-
tivo,maperquantolasenten-
za può determinare in segui-
to, negli altri casi analoghi.
«E’unaquestionedifede,co-
munque - ribadisce il parro-
co–seunononcel’ha,lesolu-
zionipossonoesserediverse.
Non le critico, cerco di com-
prenderle». «La gente che
parlaconme,sommessamen-

te,sidicerattristatadallasen-
tenza. Forse lo dicono per-
chésonounprete.Possocon-
siderare che se sia ha rispet-
to per il corpo di un morto,
comenonaverloperchièan-
cora in vita?»

Nonvuoleessereungiudi-
zio, quanto una constatazio-
ne, consci che le interpreta-
zioni dei fatti della vita cam-
biano se si è direttamente
coinvolti. «Ma si fa tanto per
riavere il corpo di un morto.
Se qualcuno cade in monta-
gna, per riportarne la salma
acasasimettonoancheinpe-
ricolo altre vite, si fa di tutto
per riaverla. Eluana non è
morta, non vi è accanimento
terapeutico,lasiciba,lesidà
da bere ed è amata». Un ri-
spetto per Eluana, quello av-
vertitodalsacerdote,chepro-
viene anche da chi la pensa
diversamente.

Gino Grillo

IL PARROCO DI PALUZZA

Eluana Englaro in coma da oltre 16 anni

LA MASSONERIA SU ELUANA
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